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/prefazione
La Grande Guerra è stato uno 
spartiacque sociale e culturale capace 
di dare il via a processi che hanno 
spostato l’asse e la percezione di riti, 
miti, costumi e usi, con grandissima 
influenza nel mondo che i ragazzi 
vivono nella contemporaneità -basti 
guardare alla vita ‘tecnologizzata’, o 
al concetto di ‘cittadinanza liquida’ 
in movimento tra i confini degli stati 
Europei, mega-tendenze che hanno 
subito una forte accelerazione grazie 
alla Grande Guerra e oggi sono giunte 
a qualificarsi come ‘grammatica’ 
della quotidianità giovanile. Il primo 
conflitto mondiale rimane l’episodio 
che più velocemente ha spostato 
il baricentro del vissuto sociale, 
familiare e collettivo, sia mondiale che 
Europeo, ma soprattutto del nostro 
paese e della nostra regione, che è 
stata grande protagonista in questo 
cambiamento.

Più che un’esplosione di artiglieria, 
la grande guerra è stata soprattutto 
una ‘bomba’ sociale, culturale 
ed economica che ha investito 
i civili e le cittadinanze, e ha 
influito intensamente sul sentire 
degli individui e delle generazioni 
più giovani che si trovavano ad 
affrontarne gli accadimenti: è proprio 
in questa chiave che il progetto 
Beside War, di cui il laboratorio 
Perspective On War ha fatto parte, 
ha scelto di trattare l’argomento. 
Nella nostra esperienza con i ragazzi, 
abbiamo notato che a causa forse 
dell’allontanamento generazionale (i 
ragazzi di medie e liceo non possono 
più attingere in famiglia, neppure 
in via indiretta, alle testimonianze 
di qualcuno che abbia vissuto gli 
scenari del primo conflitto), non viene 
naturale ai più giovani ricondurre 

l’impatto epocale del conflitto al 
vissuto contemporaneo. Il rischio, per 
la nostra collettività, è invece quello 
di perdere il prezioso pensiero delle 
nostre nuove generazioni in materia.

Al fine di indagare il legame che 
sussiste tra Grande Guerra e società 
contemporanea, il laboratorio si 
è focalizzato in particolare sulla 
possibilità di analizzare e scoprire 
la grande guerra dal punto di vista 
della cittadinanza, quello che si 
potrebbe definire, se si vuole, il 
lato ‘B’ della guerra: quello poco 
spesso considerato che rispecchia le 
sofferenze dei civili e il loro vissuto. 

Un vissuto che si snoda, a partire 
dal 1914, tra fughe di massa e 
immigrazioni obbligate, tra la paura 
dello straniero e la compassione 
per lo stesso, tra le scissioni e 
gli sradicamenti, tra le difficoltà 
identitarie, le famiglie in difficoltà 
a causa delle perdite umane, e le 
persone in difficoltà a causa della 
‘perdita dell’umano’.

Cercare di ripristinare i nessi che si 
sono allentati tra gli accadimenti 
storici della Grande Guerra e il 
nostro quotidiano, è stato l’obiettivo 
principale di Perspective On 
War, che come asse prioritario di 
indagine e di rielaborazione, ha 
scelto quello della fotografia, del 
cinema e delle arti multimediali, 
strumenti attraverso i quali, in modo 
pratico e creativo, è stato possibile 
cogliere le profonde ed emozionanti 
rielaborazioni sul tema di un gruppo 
di 24 ragazzi (di età compresa tra i 
14 e i 17 anni) provenienti dall’area del 
monfalconese.

Chiara Isadora Artico
Presidente IoDeposito



La cosa importante non è il soggetto
d’interesse bensì cosa vogliamo 

comunicare 
attraverso la sua immagine, 

ricercando il modo migliore per 
rendere la propria idea.
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Per 

comprendere 
la potenza espressiva dell'immagine 
è necessario osservare gli esempi 
che hanno fatto la storia dell'arte 
e concentrarsi poi sul presente, 
sperimentando in prima persona gli 
strumenti di ripresa ed elaborazione. 
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I luoghi della Grande 
Guerra – e con questi i musei – hanno 
subìto nel corso degli anni numerose 

trasformazioni: sui monumenta si 
possono leggere le stratificazioni 

delle letture date al conflitto, 
legate alle evoluzioni 

socio-politiche intercorse, che 
amplificano l’esperienza del visitatore 

agendo sul piano dell’immagine.
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L’uso della luce è un 
punto fondamentale: l’attrezzatura a 
propria disposizione riveste un ruolo 
marginale se si riesce a metter a 
fuoco l’effetto ricercato e le emozioni 
che si vogliono imprimere nello 
scatto. 

Questi ritratti 
sono stati realizzati con mezzi 
“poveri”: luci, acetati e teli reperibili in 
qualunque casa e cartoleria.
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